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NewsNews  

Nel corso del mese di luglio 

2013 si è svolto lo scambio tec-
nico – sportivo e culturale di 
natura mondiale tra il centro 
internazionale Libertas Tigre 
Bianca e l’accademia Song Yang 
Shaolin Wushu situata nei pressi 
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EDITORIALEEDITORIALEEDITORIALEEDITORIALE    

Si sono concluse le spedizioni dei 

giovani atleti azzurri Libertas del 
Friuli Venezia Giulia impegnati nel-
le competizioni internazionali di 
atletica nel corso del mese di lu-
glio.  

Si è partiti da lontano: a Do-
nestk, in Ucraina, dal 10 al 14 luglio 

(Continua a pagina 4) 

La LibertasLa LibertasLa LibertasLa Libertas    

pronta allepronta allepronta allepronta alle    

nuove sfidenuove sfidenuove sfidenuove sfide    

di Luigi Musacchia 

Torniamo a trovarci dopo 

l'estate per vivere assieme un 
nuovo anno di impegno nello 
sport. Ci attendono sfide co-
muni, da affrontare con lo 
spirito di corpo ed il senso di 
appartenenza che ci ha sem-
pre contraddistinto nei 68 
anni di vita della Libertas. Mi 
riferisco in particolare agli 
Sport Days di Rimini che nel 
mese di novembre ci vedran-
no nuovamente protagonisti, 
ma anche e soprattutto alle 
piccole e quotidiane sfide che 
ognuno di noi, secondo le 
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Il Centro Nazionale Sportivo Libertas è un Ente autonomo di promozione e 
diffusione sportiva, culturale, turistica e ricreativa, di volontariato per il servizio civile. Ha 
anche compiti di formazione professionale, di tutela ed assistenza previdenziale. Nato 
nel 1945, per volere di Alcide De Gasperi nel quadro della ricostruzione morale e mate-
riale del Paese, è stato riconosciuto dal CONI con delibera del 24 Giugno 1976 e dal 
Ministero dell’Interno con il decreto del 27 Dicembre 1979 quale Ente Nazionale con 
carattere assistenziale. 

Il Centro Nazionale Sportivo Libertas, Ente senza scopo di lucro, promuove ed 
incrementa il libero associazionismo, cura la formazione di liberi quadri direttivi e tecnici, 
attua programmi di avvìo e di addestramento alla pratica fisico-sportiva, organizza mani-
festazioni promozionali ed agonistiche, favorendo l'affiliazione dei propri organismi socie-
tari alle Federazioni Sportive Nazionali.  Cura i rapporti operativi con gli Enti Locali e con 
il CONI, sia al centro che in periferia, ed assume anche iniziative tendenti all’incremento 
dell’edilizia sportiva ed alla gestione degli impianti.  Organizza convegni sull’avviamento 
allo sport e seminari di studio riservati ai suoi quadri dirigenti e tecnici, al fine di approfon-
dire la materia tecnica, scientifica, organizzativa delle più importanti discipline sportive, 
pre-sportive, e di medicina dello sport. 

All'impegno sportivo, il Centro Nazionale Libertas affianca quello in campo so-
ciale, svolgendo attività di formazione professionale, di volontariato nel settore della 
protezione civile, cura la costituzione di consorzi, di cooperative e di altre forme associa-
tive. Formula ed attua programmi culturali, turistici e per il tempo libero. E’ attivamente 
impegnato anche in campo internazionale, mantenendo rapporti e scambi con numerosi 
Paesi europei ed extraeuropei. 

Il Centro Nazionale Sportivo Libertas opera attraverso i propri organismi di base 
quali Associazioni, Club e Circoli Libertas, presenti in tutte le province d’Italia ed anche 
all’estero, nonché attraverso Cemri di promozione e di formazione fisico-sportiva, cultura-
le e ricreativa, Centri Olimpia e Centri di avviamento allo sport. Questi sono i nostri nu-
meri: 763.558 soci, 5.359 Associazioni Libertas, 1.139 Circoli-Club Libertas, 106 Centri 
Provinciali e Comunali, 21 Centri Regionali, 22 Associazioni Libertas all’estero, 100 Corsi 
annuali di formazione per tecnici e dirigenti. 

E’ eccezionale, inoltre, il contributo che il nostro Ente di promozione sportiva ha 
dato allo sport italiano in oltre cinquant'anni di attività. Nell'elenco figurano campioni 
olimpici, campioni del mondo, campioni d’Europa, atleti che hanno preso parte alle Olim-
piadi ed altri atleti che hanno vestito la maglia azzurra. E’ un biglietto da visita che rap-
presenta un vero e proprio primato in materia. Un bilancio esaltante. Ed un elenco tanto 
più gratificante se si considera che mai la Libertas ha inteso mettere l'accento sul 
"campioniamo" nello sport. Gli oltre mille atleti che nel corso degli anni, uscendo da 
associazioni Libertas hanno raggiunto la maglia azzurra, dimostrano l’importanza e la 
validità dell’agonismo quando viene praticato in modo sano e non esasperato, agonismo 
che, così concepito, non mortifica ma anzi esalta la validità dello sport promozionale che 
possiede anche una funzione decisiva nel reclutamento e nell'avviamento allo sport dei 
più giovani, fornendo loro una preparazione di base fondamentale per la crescita tecnica 
e anni hanno dato linfa alla Nazionale soprattutto umana. L'impegno della Libertas è forte 
anche nel mondo della disabilità. 

Nell'esercizio dei suoi compiti istituzionali, guidata dai valori di sempre, la Liber-
tas affianca all'impegno nella promozione dello sport, la considerazione e la realizzazio-
ne di interventi nel campo della cultura, dell'integrazione e della solidarietà, attraverso 
convezioni che consentano lo scambio di reciproche esperienze e di risultati efficaci con 
realtà accademiche con l'Università di Roma 2 Tor Vergata. Il sostegno delle categorie 
più disagiate e a rischio di emarginazione è, del resto, tra le attività perseguite dalla 
Libertas, attraverso l'assistenza e il coordinamento di iniziative a favore della terza età, 
così come per il sostegno e l'integrazione sociale e civica delle fasce meno protette, 
cresciute in maniera esponenziale per il fenomeno dell'immigrazione. Un impegno parti-
colarmente significativo, nella consapevolezza che lo sport, con le sue regole, può esse-
re un fattore decisivo per il corretto inserimento sociale. 
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Punti di vista  

di Mario Arceri 

Con ogni probabilità questa è l'ultima volta che avrò modo di 

rivolgermi al mondo della Libertas, nel quale sono entrato attiva-
mente tre anni fa e del quale, in questi trentasei 
mesi, ho avuto modo di apprezzare sentimenti, 
impegno, propositività, concretezza e importan-
za dei risultati, oltre all'alto livello sotto il profilo 
dell'umanità, della disponibilità e del livello cul-
turale, delle tante persone con cui ho avuto mo-
do di confrontarmi, approfondendo la conoscen-
za e l'apprezzamento per l'altra faccia dello sport.  

In Libertas ho portato l'esperienza di quaran-
t'anni ai massimi livelli del giornalismo. L'espe-
rienza è maturata con la responsabilità editoriale 
dei servizi olimpici di uno dei più grandi giornali 
italiani, il Corriere dello Sport, con la partecipa-
zione attiva sul campo (otto Olimpiadi), con la docenza infine, 
ormai da tre lustri, in tre prestigiose Università italiane. 

In questi anni ho ovviamente approfondito le tecniche della 
comunicazione, i suoi obiettivi, oltre a conoscere a fondo la realtà 
dello sport italiano e mondiale, le dinamiche sociali ed economi-
che che lo muovono, le richieste che sono alla base dello strari-
pante successo delle discipline più spettacolari e ai loro livelli mas-
simi, nei confronti di attività che, come quella esercitata dalla 
Libertas e dagli altri Enti di Promozione, ma anche dalle Federazio-
ni delle discipline sportive cosiddette "minori", trovano sui media 
poco o nullo spazio, tranne gli sporadici flash di evidenza e di visi-
bilità in caso di risultati eclatanti come le vittorie mondiali ed o-
limpiche (in positivo) o dei casi di gossip o di clamorosa violazione 
delle norme etiche dei suoi personaggi (in negativo). 

Le leggi del mercato non danno spazio invece - sui giornali 
come nelle televisioni - all'umile lavoro quotidiano, alle piccole 
conquiste che con grandi sacrifici vengono ottenute dalle società 
di base che, con pochi mezzi, con bilanci esigui, ma con tanta ed 
inesauribile passione, svolgono la parte più importante e social-
mente utile nella rappresentazione quotidiana dello sport. 

Ho ben presente il rilievo fondamentale della vostra attività ed 
ho cercato attraverso i mezzi temporaneamente disponibili (il sito 
web, la newsletter, il magazine "restylizzato", il contatto diretto) 
di rendere quanto più efficace la comunicazione del mondo liber-
tiano: le singole iniziative, ma anche e soprattutto lo spirito com-
plessivo che anima il nostro Ente. 

Il principio è evidente: se i grandi media nazionali non si occu-
pano di noi se non acquistando spazi, diventiamo noi stessi prota-
gonisti della comunicazione a livello nazionale, utilizzando i mezzi 
più efficaci e penetrativi, ed anche economici grazie alle sempre 
più vaste potenzialità della Rete. 

Io credo che il "prodotto" più vendi-
bile sia quello legato all'attività del 
Centro, qualificandone l'attività, fil-
trando gli elementi di maggiore inte-
resse mediatico che si diffonderanno 
poi a cascata sull'intera struttura 
dell'Ente esaltando il ruolo di ogni 
sua componente, e cioè delle asso-
ciazioni dilettantistiche. Allo stesso 
tempo è necessario che, alla base, 
ogni protagonista delle attività della 

Libertas divenga anche soggetto attivo di comunicazione all'inter-
no (verso il Centro) e all'esterno (sul territorio): l'insieme di tutte 
le potenzialità comunicazionali periferiche vanno a costituire una 
poderosa massa di informazione generale che con il tempo 

(nessun processo ha effetti immediati), filtrando 
ed evidenziando gli elementi di maggiore inte-
resse collettivo, impongono un'immagine positi-
va e vincente dell'Ente. 
Il meccanismo è assai semplice, la disponibilità 
dei media adatti è fondamentale, il "materiale" 
è a portata di mano e di primissima qualità: 
l'azione quotidiana delle migliaia di associazioni 
dilettantistiche che fanno parte della Libertas, la 
passione dei loro dirigenti, gli atleti che, non di 
rado, sanno rendersi protagonisti di imprese 
importanti (da comunicare immediatamente, 
all'atto stesso della loro realizzazione), i progetti 
sociali promossi dal Centro, rappresentano al-

trettanti, e a livelli diversi, elementi di produttivo interesse media-
tico. 

"Punti di vista" in questi tre anni ha rappresentato un'occasio-
ne di incontro e di scambio di opinioni, per me particolarmente 
significativa e necessaria per mantenere un contatto diretto con i 
lettori. Questa potrebbe essere l'ultima opportunità per utilizzare 
questo mezzo. Non si spezza il filo diretto che ho con molti di voi, 
rafforzato e rinsaldato dalla stima umana e professionale matura-
ta in questi trentasei mesi, nè spero si interromperà la collabora-
zione che in altri campi (la solidarietà, l'inclusione, la lotta all'e-
marginazione, e, in ambiti più sportivi, la diffusione del basket al 
nostro interno) ho con la Libertas. 

Termina tuttavia una fase particolarmente interessante della 
mia carriera professionale, che mi ha indubbiamente arricchito e 
per la quale debbo ringraziare il professor Luigi Musacchia per la 
fiducia che mi ha accordato, il dottor Nildo Rapiti e l'intero perso-
nale di Via Po per l'amicizia e la collaborazione con la quale mi 
hanno sostenuto. 

E infine, nell'augurare buon lavoro a chi mi sostituirà, desidero 
soprattutto ringraziare tutti voi: coloro che conosco personalmen-
te e in particolare chi (e l'elenco sarebbe fortunatamente lungo) 
mi ha dimostrato simpatia e stima, largamente ricambiata, e chi 
(tantissimi) non ho mai avuto la fortuna di incontrare ma ai quali 
va la mia riconoscenza - da uomo di sport - per quanto preziosa-
mente fanno per avvicinare all'attività motoria e formare i più 
giovani e per la profonda lezione morale che viene dal loro durissi-
mo impegno quotidiano, animati dalla passione e da un senso 
civico e di responsabilità sociale che può soltanto essere apprezzato.  

Mario Arceri 

marioarceri46@gmail.com 

L’apprezzamento per l’attività svolta dall’Ente 

Dalla Libertas arriva 

un insegnamento di vita 

Sentimenti, impegno 

concretezza e risultati 

requisiti importanti 

da comunicare nel 

più incisivo dei modi 
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Atletica  

sono andati in scena i Campionati Mon-
diali Allievi, cui hanno preso parte le 
atlete della Libertas Atletica Udinese 
Malignani Eleonora Omoregie, dician-
novesima assoluta nel salto in alto, 
ed Elisa Rovere, che si è fermata al se-
sto posto nella batteria dei 400m hs.  

Nei Campionati Europei Promesse 
Under 23, svolti a Tampere, in Finlan-
dia, sempre dal 10 al 14 luglio, Stefa-
no Petrei (Atletica Udinese Maligna-
ni) ha concluso la sua prova di lancio 
del disco con la misura di 50.90, che 
gli è valsa la decima posizione assolu-
ta in classifica.  

Alessia Sverzut, in forza anch’essa 
alla Libertas Atletica Udinese Mali-
gnani, ha raggiunto nella specialità 
del salto con l’asta, con la misura di 
3.50m, l’undicesimo piazzamento nel 
Festival Olimpico della Gioventù Eu-
ropea (European Youth Olympic Fe-
stival - EYOF), che ha avuto luogo a 

Utrecht, Olanda, dal 14 al 19 luglio.  
L’ultima competizione in ordine di 

tempo ha portato una splendida me-
daglia in casa Libertas Friuli Venezia 
Gulia: ai Campionati Europei Juniores 
di Rieti, che si sono tenuti nella città 
laziale dal 18 al 21 luglio, brilla infatti 
il bronzo di Marco Bortolato, conqui-
stato dal giovane talento della Liber-
tas Atletica Udinese Malignani nel 
lancio del martello grazie alla misura 
di la misura di 73.43 al quarto lancio. 
La manifestazione ha visto inoltre in 
gara Ilenia Vitale, della Libertas Friul 
Palmanova, che nella specialità dei 
400m ha raggiunto l’undicesima posi-
zione assoluta, Giada Carmassi, della 
Gemonatletica, diciassettesima nei 
100m hs, e Desirée Rossit, cresciuta 
nella Libertas Atletica Udinese Maligna-
ni e ora in forza alle Fiamme Oro di 
Padova, giunta decima nella finale 
del salto in alto con la misura di 
1.78m.  

(Continua da pagina 1) 

A Rieti Bortolato lancia un martello che vale bronzo 

Gli atleti friulani alla 
conquista d’Europa 
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proprie possibilità e il proprio ruolo, lan-
cerà e sosterrà per rispettare e concretizza-
re nel modo più efficace e costruttivo i 
princìpi fondamentali del nostro Ente. 

Basiamo la nostra attività su alcuni 
precisi elementi: crediamo fortemente 
nel valore educativo e sociale dello sport 
e dell'attività motoria in generale. Favo-
riamo il reclutamento, l'avviamento e la 
pratica dello sport ad ogni livello e siamo 
orgogliosi quando gli atleti che abbiamo 
contribuito a formare raggiungono livelli 
di eccellenza, nella consapevolezza che, 
senza il nostro contributo didattico e 
morale, determinati risultati sarebbero 
rimasti ben lontani. 

Non è tuttavia questo il nostro obiet-
tivo, quanto l'avviare allo sport, in ogni 
sua forma, il maggior numero di individui 
possibile, creando nuovi e diversi centri 
di aggregazione, associazioni dilettanti-

stiche che siano validi punti di riferimen-
to per soddisfare la domanda di sport 
offrendo le garanzie migliori sotto il pro-
filo organizzativo e della formazione. 

E' un compito importante, istituziona-
le, che assume rilievo ancora più strin-
gente ed attuale in tempi così difficili e 
incerti, nei quali è necessaria la nostra 
presenza attiva sul campo della solidarie-
tà, dell'assistenza, dell'inclusione, delle 
attività che favoriscano il superamento 
dell'emarginazione sociale e culturale. 

Abbiamo alle spalle un grande patri-
monio morale: rappresenta la nostra 
forza, il nostro capitale, il nostro fiore 
all'occhiello. Il successo delle grandi cam-
pagne di sensibilizzazione, dei "progetti" 

che di anno in anno proponiamo favo-
rendone la realizzazione capillarmente 
sul territorio, dimostrano la qualità e 
l'efficacia dell'impegno dei dirigenti, dei 
tecnici, dei formatori, delle associazioni 
che operano sotto la grande egida del 
Centro Nazionale Sportivo Libertas. 

Un patrimonio di considerazione e di 
riconoscimenti già importante e cospicuo 
che tuttavia dobbiamo tutti insieme con-
tribuire ad incrementare ancora di più 
nella convinzione che solo attraverso 
l'impegno comune, la collaborazione e la 
condivisione dei traguardi da raggiunge-
re, potremo offrire servizi sempre più 
utili e puntuali com'è da sempre nella 
mission della Libertas. 

Buon lavoro a tutti. 

Luigi Musacchia 

Presidente del Cns Libertas 

MUSACCHIA  

dalla prima pagina 

In basso,  

l’orgoglio di Marco Bortolato 

con il tricolore. 

Nato l’11 febbraio 1994,  

l’atleta è in forza  

alla Libertas Atletica  

Udinese Malignani 



 

Arti marziali  

del celeberrimo monastero Shaolin in Cina. Il fondatore del 
centro internazionale Tigre Bianca, il maestro Pietro Biasucci, 
referente nazionale del Centro Nazionale Sportivo Libertas 
per quanto riguarda il settore dello Shaolin 
Wushu, ha condotto in Cina, presso l’accade-
mia di arti marziali Shaolin, un gruppo di ago-
nisti alcuni dei quali membri effettivi del 
team nazionale Shaolin Libertas (reduci dai 
successi del campionato mondiale di fine 
2012) per un periodo di allenamento intensi-
vo durato due settimane e condotto da gran-
di esperti cinesi di Shaolin Wushu. L’accade-
mia è situata nel luogo più importante al 
mondo per la pratica del kung fu nonché il 
luogo di origine del kung fu stesso: il mona-
stero Shaolin.  

Attraverso questa importante esperienza di approfondi-
mento tecnico si consolida ulteriormente il patto di collabora-
zione internazionale siglato dal Centro Nazionale Sportivo 
Libertas, attraverso il maestro Biasucci, e la federazione na-
zionale cinese che regolamenta lo Shaolin Wushu Kung fu 
nella figura del maestro monaco Shaolin Shi De Wei e del 
gran maestro monaco Shaolin Shi De Li. La federazione nazio-

nale cinese ha dato il via libera per 
la realizzazione di certificazioni 
internazionali uniche DSWA of Chi-
na (Dengfeng Shaolin Wushu Asso-
ciation of China) – Libertas valide in 
Italia e in Cina per tutti i praticanti 

di arti marziali che vogliano aver 

riconosciuti i propri gradi e titoli 
anche sul suolo cinese, con la pos-
sibilità, dunque, di accedere a ma-
nifestazioni e competizioni in Cina 

o in Italia riconosciute dal patto di collaborazione internazio-
nale Cns Libertas – DSWA of China. Si tratta di un privilegio 
unico al mondo per quanto riguarda la disciplina dello Shaolin 

Wushu Kung fu e ad appannaggio esclusivo 
Libertas. Tramite questo patto di collabora-
zione si alza di molto il livello delle competi-
zioni e delle manifestazioni di carattere in-
ternazionale organizzate dalla Libertas, poi-
ché sarà offerta ai praticanti la possibilità di 
incontrare i più grandi esperti al mondo di 
arti marziali cinesi e di confrontarsi con gli 
artisti marziali del maggior livello esistente 
sia in Cina che in Italia, attraverso competi-
zioni e approfondimenti tecnici.  
In virtù dei risultati ottenuti, il maestro Bia-
succi ha consegnato nel corso della perma-

nenza in Cina, delle targhe di merito ai maestri membri della 
federazione nazionale cinese a nome della Libertas Nazionale 
per il loro impegno nella realizzazione di questa collaborazio-
ne Cns Libertas – DSWA of China tra Italia e Cina. I maestri 
premiati sono stati: il gran maestro Shi De Li, il direttore dell’-
accademia Song Yang Shaolin wushu Wang Wei Qiang e il 
vicepresidente della federazione cinese Zheng Yao Feng. 

 
 

 

(Continua da pagina 1) 

Il centro di Biasucci incontra i maestri Shaolin 

Libertas Tigre Bianca 
dalla Cina con furore 

Dall’incontro 

un’importante 

collaborazione tra 

la federazione 

nazionale cinese e 

la Libertas 
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Il gruppo del centro 

internazionale  

Libertas Tigre Bianca, 

guidato dal maestro 

Pietro Biasucci,  

che ha incontrato  

i membri dell’accade-

mia Song Yang Wushu 

presso il monastero 

Shaolin in Cina 



 

Beach volley  

Si è conclusa domenica 28 luglio presso il Complesso Balnea-

re Panfilo di Termoli la nona edizione della Libertas Cup di 
beach volley (Trofeo Nazionale Libertas) con la vittoria a sor-
presa, nel tabellone maschile, della coppia 
Andrea Maggio e Marco Vitelli, e la riconfer-
ma nel tabellone femminile della coppia Sil-
via Campofredano e Alessia Cicchitti.  

La kermesse dal tema “Beach Volley è…lo 

sport che unisce”, è stata organizzata dall’As-
sociazione Libertas BVC Termoli e dal Centro 
Provinciale Libertas di Campobasso 
(organismi territoriali del C.N.S. Libertas), 
patrocinata dal Centro Nazionale Sportivo 
Libertas (Ente di promozione sportiva rico-
nosciuto dal CONI), dalla Regione Molise 
(Assessorato allo Sport), dal Comune di Ter-
moli, dal Coni C.R. del Molise, con l’autorizzazione della Fede-
razione Italiana Pallavolo (C.R. Fipav Molise) settore beach 
volley. 

Sabato 27 luglio si è svolta la Libertas Cup “in rosa”. In 
partenza subito un colpo di scena, la coppia Campofredano/
Cicchitti (Termoli Pallavolo) viene sconfitta (12-21/21-16/15-
17) dalla coppia De Lena/Di Tizio (San Gabriele Vasto) e quindi 

finiscono nel tabellone perdenti. Il 
binomio Tomassetti Marianna (Effe 
Sport Isernia)/Mileno Annalisa (San 
Gabriele Vasto) supera la coppia 
Mileno Roberta/Celenza Tatiana 
(San Paolo Vasto Volley) 21-14/21-9. 
Altra gara spettacolare con la coppia 
D’Adamio/Di Blasio (San Paolo Vasto 
Volley) che supera Carfagnini/
Sassano (Nuova Pallavolo Campo-
basso) 21-10/21-16. Ed altra sorpre-

sa, Boffa Daniela/Carlozzi Valeria (Effe Sport Isernia) che per-
dono contro una coppia di giovani promesse del beach volley 
Di Santo Martina/Scampoli Claudia (BCC San Gabriele) 14-
21/26-24/10-15.  

La sfida D’Adamio/Di Blasio contro Di Santo/
Scampoli finisce con una vittoria delle prime 
21-12/15-21/15-11. 
Con una Libertas Cup in rosa dalle forti emo-
zioni, Boffa/Carlozzi nel tabellone perdenti 
escono dalla scena contro Carfagnini/Sassano 
15-21/11-21, che successivamente superano 
Di Santo/Scampoli con 21-19/21-14.  
Nella parte bassa del tabellone perdenti, zo-
na mai occupata dalla coppia Campofredano/
Cicchitti, le stesse si scontrano e superano 
Mileno/Celenza con un netto 21-9/21-5. 

Nel tabellone vincenti le atlete De Lena/Di Tizio 
superano per 2-1 la coppia Mileno/Tomassetti 21-19/18-
21/18-16, queste ultime finiscono il torneo nel tabellone per-
denti, proprio contro la coppia termolese Campofredano/
Cicchitti che completa la risalita con l’accesso alle semifinali. 

Si giunge ad un quadro di semifinali inaspettato: De Lena/
Di Tizio – Sassano/Carfagnini 18-21/18-21; D’adamio/Di Blasio 

– Campofredano/Cicchitti 19-
21/16-21. 
Per il terzo posto ottima prova di 
Valentina D’Adamio in coppia con 
Daria Di Blasio, ma, una De Lena in 
grande condizione affiancata da 
un’ottima Di Tizio conquistano il 
gradino più basso del podio. Alla 
fine dell’evento Maria Vittoria De 
Lena viene premiata migliore gio-
catrice (MVP) del torneo dalla 
campionessa Caterina De Marinis 
presente nelle vesti di allenatrice. 
Doveva essere una finale a senso 
unico, ma la coppia Sassano/
Carfagnini riesce a portare il primo 
set fino al 28-30 vinto dalla coppia 
Campofredano/Cicchitti, poi un 
abbandono (problema muscolare) 
di Valentina Sassano nel secondo 

(Continua a pagina 7) 

In scena a Termoli (Cb) la Libertas Cup 2013 

Beach volley è… 

...lo sport che unisce 

Maggio e Vitelli 

vincono a sorpresa 

nel maschile. Tra le 

donne si impongono 

Campofredano e 

Cicchitti 
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Beach volley 

set lascia la Libertas Cup 2013 alle campionesse del 
2012 Silvia Campofredano e Alessia Cicchini.   

Sul fronte Libertas Cup Maschile, dopo i sorteggi 
in relazione ai punti accumulati nelle precedenti 
edizioni, subito una gara importante: i campioni del 
2012 Diego Celebre (BTS San Salvo)/Arber Troka 
(Giarratana Volley) sfidano e superano una coppia 
giovane Manuel Ortolano (BTS San Salvo)/Andrea 
Santangelo (Lube Macerata) 21-16/21-15; Antonio 
Sasso/Sandro Giuseppetti  dopo una bella prova 
vengono sconfitti dai giovanissimi Andrea Maggio/
Marco Vitelli 16-21/22-20/13-15; Sante Delle Vergi-
ni/Emiliano Triventi superano brillantemente la cop-
pia  Luciano Pilla/Paolo Meloscia 21-14/21-15, e 
nella parte bassa del tabellone Pietro Cipriani/
Matteo Granito vengono sconfitti agevolmente dal-
la coppia Amorosi/Di Risio 9-21/10-21. 

Recuperano nel tabellone perdenti Cipriani 
(Torremaggiore Volley)/Granito (Virtus Potenza) 
contro Meloscia/Pilla 21-10/21-15; Sasso/Giuseppetti supera-
no non senza difficoltà Ortolano/Santangelo 21-16/22-24/15-
11. 

Ai quarti di finale altra sorpresa, Celebre/Troka sconfitti 
dalla coppia di giovanissimi che per la prima volta partecipano 
alla rassegna, Maggio (Virtus Volley Paglieta)/Vitelli (Lube 
Macerata) 19-21/17-21, finiscono nel tabellone perdenti. 

La coppia Triventi/Delle Vergini non può nulla contro Amo-
rosi/Di Risio 14-21/7-21, che però nel tabellone perdenti su-
perano la quotata coppia formata da Cipriani/Granito 21-
16/21-14 ed accedono alla semifinale. Nella parte bassa del 
tabellone perdenti,  Sasso/Giuseppetti escono contro i cam-
pioni del 2012 Celebre/Troka che accedono alla semifinale 14-
21/13-21.  

Il quadro a sorpresa delle semifinali vede Amorosi/Di Risio 
contro Celebre/Troka che, dopo una semifinale imprevedibile, 
passano al terzo set con parziali impensabili 21-19/20-22/15-

12; Maggio (classe 1993)/Vitelli (classe 1996), la coppia di 
giovanissimi, vince senza nessun problema contro Triventi/
Delle Vergini che hanno ben figurato in tutta la manifestazio-
ne 21-13/21-13. 

Nella finalissima Marco Vitelli e Andrea Maggio riescono a 
vincere il primo set contro Giorgio Amorosi e Massimo Di Ri-
sio, ma, questi ultimi,  per un problema di visibilità lasciano al 
secondo set il torneo e concedono alla coppia di giovanissimi 
di salire sul gradino più alto del podio, accontentandosi del 
secondo posto. 

Sul terzo gradino del podio la coppia Diego Celebre/Arber 
Troka. Il premio MVP è stato assegnato all’imperatore del 
beach volley Giorgio Amorosi (Re Giorgio), perfetto in ogni 
fase di gioco con l’ottimo Di Risio, ma nel futuro del beach 
volley si sentirà parlare di Andrea Maggio e Marco Vitelli, i 
campioni della Libertas CUP 2013. 

La manifestazione, ancora una volta, ha visto sul campo di 
gara fortissimi atleti sia sul tabellone maschile che 
femminile, con una formula spettacolare che premia 
le doti tecniche ed agonistiche di ogni atleta, con 
uno sguardo rivolto all’etica dello sport. 
Alla manifestazione, in rappresentanza del C.N.S. 
Libertas, era presente il membro di Giunta Nazionale 
della Libertas Giuseppe Bracone che si è complimen-
tato con numerosi atleti e con il Coordinatore Beach 
Volley Molise Alfredo Mottola, sempre presente nel 
beach volley che conta.  
È stata accolta la richiesta della Libertas Nazionale, 
infatti, molti giovanissimi sono stati accompagnati 
dai genitori, oltre che dai propri allenatori, proprio 
per dimostrare che il beach volley è anche un mo-
mento formativo, con il rispetto delle regole e degli 
altri, compagni ed avversari.  
La Libertas ha ringraziato lo stabilimento Panfilo che 
per il quinto anno consecutivo ha ospitato l’impor-
tante kermesse di beach volley. 

(Continua da pagina 6) 
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Ciclismo  

La giornata è cominciata alle ore 4,30!..con una buona colazio-

ne, non esagerando per non appesantire troppo lo stomaco, il 
padrone dell'albergo ci avverte che fuori il cie-
lo e bello limpido, promette be-
ne!..temperatura.. 4°. Alle 5,30 sono partito 
con la mia bici da Corvara verso la partenza a 
La Villa, e subito ho notato una bella differen-
za, rispetto agli altri giorni!.. cerano solo bici 
che giravano! intanto la tensione cresce ma 
non sento ancora freddo,..eccoci in griglia di 
partenza. ci sono gli elicotteri della RAI che ci 
sorvolano continuamente sulla testa,poi,..ad 
un tratto tutto tace..nessuno parla più..in lon-
tananza si sente un botto forte!..  

Foto obbligatoria con la bandiera Libertas 
alla partenza e poi la Maratona dles Dolomites" è cominciata! 
passo sotto il nastro della partenza 30 minuti dopo il via, un 
mare di ciclisti si dirige Corvara, e li ci attende parecchia gente 
che ci applaude al nostro passaggio, e poi si comincia con la 
prima salita, verso Passo Campolongo, da quanto fa freddo, non 

sento più il 
naso...finito il 
primo Passo 
giù fino ad 
Arabba per 
prendere su-
bito il mitico 
Pordoi, fa 

veramente sensazione vedere quan-
ti siamo, un serpentone lunghissimo 
di ciclisti che assale la strada!!! e 
qui si comincia trovare la neve lun-
go i bordi della strada,nei prati su 
tutte le vette dolomitiche! è una 
cartolina stupenda che ci resterà 
impressa per sempre! Passiamo i 
Passo Sella e Passo Gardena, ci lan-
ciamo in discesa verso Colfosco poi 
verso Corvara per la prima volta, 

resto sorpreso da quanta gente c'è che ci acclama e applaude 
lungo le transenne. Chi ha scelto di fare il percorso corto di 55 

Km passa il traguardo e si ferma, io ho scelto il 
medio di 106 Km, proseguo assieme a chi ha 
scelto il lungo di 138 Km verso Passo Campo-
longo per la seconda volta, sto bene, galva-
nizzato da tutta quella folla che ci incitava 
compresi i miei famigliari che mi hanno segui-
to in questa meravigliosa avventura ciclistica! 
Non voglio esagerare è troppo bello voglio 
godermela fino alla fine questa esperienza! 
Bellissima emozionante! arrivo all'ultima a-
scesa, il Falzarego col Valparola di seguito, 
qui ci attende un gruppo di ragazzi con la 
fisarmonica..stupendo, poi giù verso La Villa, 

anche qui un sacco di gente che ci applau-
de..sento che sto terminando la mia impresa, accelero, spingo 
sui pedali, vedo l'arco dell'ultimo Kilometro, il cuore pulsa forte 
vedo tantissima gente che urla e applaude.. 

E' FATTA!!!!!!!! Ormai mancano 200 metri, sento le urla di 
mia moglie e mio figlio in mezzo a tantissima gente che urla e 
applaude sulle transenne, mi alzo e urlo "SI E' FATTA" e alzo le 
braccia verso il cielo e limpido! Passo il traguardo con lo speaker 
che mi applaude e mi fa i complimenti chiamandomi per no-
me!!! 106 Km in 6 ore e 48 minuti… un'apoteosi… bellissi-
mo..non so se per l'aria ancora fresca o per l'emozione..ho gli 
occhi bagnati...ho VINTO. Oggi era importante per tutti arrivare 
traguardo...certo che questa giornata mi resterà impressa per 
sempre!!! 

Gabriele 

Tomaello 

La classica corsa ciclistica è giunta alla 27 edizione 

Maratona delle Dolomiti 

tra fatica e soddisfazione 
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Danza  

Sono riprese lo scorso lunedì 2 settembre le lezioni di Studio 

76, scuola di danza affiliata Libertas, protagonista del panora-
ma artistico bresciano.  

Quest'anno, in occasione del ventennale 
della scuola, Studio 76 Libertas, diretta da 
Alessandra Angiolani e Michela Busi, è felice 
di annunciare nuovi progetti e collaborazioni. 
Oltre ai corsi regolari di danza classica e mo-
derna, la scuola propone nuove lezioni setti-
manali di "Danza classica professionisti", 
"Laboratorio coreografico di modern dance 
con Maestri ospiti", "Laboratorio di improvvi-
sazione teatrale", "Corso di canto per bambi-
ni e ragazzi".  

Progetti annuali saranno la "Residenza 
coreografica/ Studio76 performance" mirato a realizzare una 
coreografia, tenuto da Riley Watts, danzatore della Forsythe 
Company di Francoforte, e i "Laboratori di repertorio classico" 

durante i quali maestri ospiti ricree-
ranno coreografie di repertorio clas-
sico. Studio 76 offre inoltre, per 
l'anno scolastico 2013/2014, due 
borse di studio annuali per allievi 
dagli 11 ai 13 anni. L'audizione per 
l'assegnazione delle borse di studio, 
danza classica e danza moderna, 
avverrà davanti a una commissione 
esterna sabato 14 settembre. Per 
informazioni tel. 0303533427 

www.studio76.it e facebook.com/Studio76scuoladidanza 

Al via una stagione intensa per l’associazione bresciana 

Studio 76 Libertas: 
vent’anni e non sentirli 

I corsi di classica  

e moderna saranno 

affiancati da 

laboratori di 

teatro, canto e 

coreografia 
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Pesaro ha ospitato la fase nazionale delle gare federali di Cop-

pa Italia, che ha visto la Libertas Porcia presentarsi con tre 
squadre.  

Per la categoria Mix, le componenti della 
squadra di Seconda fascia d’età erano le allie-
ve di ginnastica artistica Alessia Zerbinatti, 
Corinne Corba, Irene Orlandi, Lisa Buttò e le 
allieve di ginnastica ritmica Gleijdis Paskaij, 
Noemi Bando e Sara Lamazzi, che hanno por-
tato a casa un degno 15° posto su un totale di 
57 squadre partecipanti.  

La gara di Coppa Italia per la categoria 
“Mix” prevede che il risultato finale della per-
formance sia dato dalla sommatoria di diversi 
punteggi: un esercizio collettivo eseguito da 
atlete di artistica e ritmica insieme, esercizi 
individuali di ginnastica artistica ed esercizi individuali di ginna-
stica ritmica.  

Per la categoria GAF, componenti della squadra di Seconda 
fascia erano le atlete Caterina Biagiotti, Lisa Buttò, Alessia Del 
Puppo, Martina Missina, Irene Orlandi, Linda Tomasella, Alessia 
Zerbinatti, che hanno concluso a metà classifica. 

Per la Terza fascia la Libertas Porcia ha schierato Corinne 
Corba, Michela Palamin, Jessica Macor e Anna Valdevit.  

Dopo la conquista del terzo posto 
nella semifinale agli attrezzi, che 
poteva far ben sperare in una ricon-
ferma della posizione con l’esercizio 
collettivo, la squadra si è vista in-
comprensibilmente penalizzare un 
esercizio apparentemente perfor-
mante, che ha fatto perdere parec-
chie posizioni nella graduatoria con-
clusiva. A nulla è valso il tentativo 
dei tecnici e dirigenti presenti di far 

notare che doveva esserci stato inequivocabilmente un errore: 
il giudizio dei giudici nazionali, giusto o sbagliato che sia, è in-
sindacabile.  

La società ringrazia gli sponsor Style Viaggi di 
Roveredo in Piano e Farmacia D’Andrea Mas-
similiano di Fontanafredda per il sostegno 
dato alle atlete nel loro percorso agonistico. 

 

Ginnastica  

Qualche polemica per un’ingiusta penalizzazione 

Tre squadre in campo 
per la Libertas Porcia 

Le giovani atlete 

friulane si sono 

esibite a Pesaro per 

la fase nazionale 

della Coppa Italia 
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Handbike  

Grandissimo successo a Chiavari per la settima tappa del 

Giro d'Italia di handbike, che si è svolta  nel pomeriggio di 
domenica 8 settembre, con la formula “1 ora + 1 giro”, su un 
percorso cittadino di circa 3 km.  

Ben ottanta gli iscritti nelle otto categorie 
maschili e femminili. Da sottolineare la pre-
senza di un pubblico senza precedenti in fatto 
di numeri, per una giornata all’insegna dell’a-
gonismo, con un bel pizzico di competizione.  

Le classifiche della maglia rosa e della ma-
glia bianca non hanno subito variazioni. Otti-
ma ancora una volta la prestazione di Paolo 
Baroncini,  MH1.2 dell'A.S.D. Vitersport Liber-
tas, che aveva già dato prova di sé nella pre-
cedente tappa, svolta lo scorso 18 agosto nel-
la Repubblica di San Marino, conservando la 
maglia rosa.  

Così racconta la sua gara Paolo Baroncini. “Anche questa è 

stata una tappa molto competitiva. 

Si è svolta su un circuito cittadino  

pianeggiante, che l'ha resa, a detta 

di molti, più una cronometro che 

una tappa del giro. La partenza è 

avvenuta al termine di un forte 

acquazzone che, fortunatamente, 

ha fatto abbassare la temperatura. 

Sono state raggiunte prestazioni di 

altissimo livello tecnico e agonisti-

co. Personalmente ho cercato di 

staccarmi subito, fin dai primi metri di gara, dal gruppo ma ho 

dovuto battagliare con un giovanissimo atleta, Fabio Marzoc-

chi, della V.C. Sommese. Abbiamo implicitamente cominciato a 

darci il cambio per restare  l'uno nella scia del-

l'altro ma, negli ultimi dieci minuti di gara, ho 

dato il meglio di me e sono riuscito a staccarlo 

di 2 minuti e 15 secondi.   Così ancora indosso 

la maglia rosa. Ringrazio l'INAIL e la Vitersport 

Libertas che mi sostengono in questa impresa, 

veramente molto impegnativa”.  
Prossimo appuntamento il 22 settembre, per 
l’ottava tappa a Padova, che sarà seguita dal 
gran finale del 29 settembre a Firenze, in con-
comitanza dei Mondiali di Ciclismo su strada 
2013.  
Grande soddisfazione della Vitersport Libertas 
per l'affermazione di Paolo Baroncini, che per-

mette ormai di sperare nella vittoria finale.  

Si impone nella tappa a Chiavari del Giro d’Italia 

Paolo Baroncini  
difende la maglia rosa 

Grande impresa 

dell’atleta 

Vitersport Libertas, 

che ora può puntare 

alla vittoria finale 
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Judo  

Domenica 11 agosto al 1° Open della Slovenia di Kata a Isola 

(Izola) doppia medaglia d'oro e argento per il Judo Kiai Atena. 
Se risulta scontato il primo posto per Marco Dotta e Marco 
Durigon,   inaspettate soddisfazioni sono 
arrivate dai giovani Federico Steccanella e 
Davide Martin, che hanno raggiunto un se-
condo posto, con un Kata che sta miglioran-
do a vista d'occhio.  

Finisce quindi una lunga e grande stagio-
ne con una doppia medaglia internazionale, 
segno che l'Asd Judo Kiai quest'anno ha lavo-
rato bene come al solito a 360° gradi, riu-
scendo a primeggiare anche nel settore ago-
nistico conquistando ben 58 medaglie, di cui 
18 ori, 23 argenti e 18 bronzi; tra gli atleti 
che hanno vinto maggiormente risalta Marco 
Durigon con 17 medaglie.  

Tra i risultati spicca sicuramente il titolo di vice-campioni 
Europei di Kata a Malta della Coppia azzurra Dotta - Durigon e 
a seguire il 2° po-
sto nel Torneo In-
ternazionale per 
nazionali Italiane 
Eju a Pordenone, 
con tre convocazio-
ni in nazionale dei 
propri atleti nella 
stagione su un to-
tale di dodici. Di 
rilievo anche le 
numerose vittorie 
al Gran Prix Italia di 
Giaveno, Reggio e 
Cremona, che han-
no portato gli atleti 
portogruaresi al 
secondo posto 
nella classifica na-
zionale della com-
petizione: un se-
condo posto che li pone ancora in corsa per la convocazione ai 
mondiali di Osaka in Giappone , per la quale saranno determi-
nanti i risultati ai Campionati Italiani di Catania del 22 settem-
bre. A Catania si presenteranno anche i giovani Steccanella - 
Martin, quindi per la prima volta saranno ben due le coppie 

del Judo Kiai Atena in finale. 
Tra le promesse agonistiche ottimi 
risultati e medaglie dai combattime-
ti e dal Kata sono arrivati da Mario 
Minalla, Mario Battiston, Caterina 
Bozza, Pietro Pinni, Nicolò Mengoli, 
Giulia Vit e molti altri giovani che 
fanno ben sperare per la prossima 
stagione: una squadra di ben 16 
elementi, quasi tutti giovani sotto i 
18 anni, che si candida a primeggia-

re tra le società di Kata in Italia. Va inoltre ricordata la promo-
zione a cintura nera di un’atleta di casa Lisa Mizzaro, e l’arrivo 
di un nuovo tecnico federale aspirante allenatore Federica 
Cuzzolin  

Il Judo Kiai Atena è stato inoltre protagonista 
di importanti iniziative di diffusione del judo 
e karate, attraverso dimostrazioni in eventi 
locali, organizzando tra l’altro un evento uni-
co di risonanza triveneta: il 1° Raduno Fede-
rale di Veneto - Friuli V.G. - Trentino per tec-
nici arbitri ed atleti di Kata a Portogruaro.  
Una stagione in cui il Judo Kiai si è distinto 
anche per le sue importanti iniziative a livello 
sociale in favore della comunità: il lavoro 
gratuito e promozionale nelle scuole con cir-
ca 300 bambini delle scuole primarie che 

hanno potuto praticare attività motoria sporti-
va con il judo e il karate grazie all'impegno profuso dai propri 
tecnici federali; i corsi di difesa personale, durante i quali la 

società anche que-
st'anno, per l'otta-
vo anno consecuti-
vo, ha messo a 
disposizione ben 
cinque cinture ne-
re, esperti di difesa 
personale e di 
MGA (metodo glo-
bale autodifesa) 
per oltre 35 parte-
cipanti, soprattutto 
donne che voglio-
no difendersi e 
vivere con maggior 
sicurezza. 
Dunque, un impe-
gno che dimostra 
che l’attività del 
Judo Kiai Atena 
non è solo fine a 
stessa ma rappre-

senta anche un servizio per la collettività, attraverso l’educa-
zione dei valori della sicurezza e dello sport tra i giovani, attra-
verso una disciplina in cui primeggia il rispetto delle regole e 
la lealtà.  

 

Le due medaglie chiudono una stagione da campioni  

Judo Kiai Atena 

 oro e argento in Slovenia 

L’Open di Kata a 

Isola vede imporsi i 

veterani Dotta e 

Durigon; secondo 

posto per i giovani 

Martin e Steccanella 
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Karate  

Si è svolto sabato 24 e domenica 25 agosto il “28° Open Inter-

nazionale Lignano 2013”, evento collegato al 
karate agonistico ospitato presso il comples-
so polifunzionale GE.TUR, che ha visto coin-
volti 1200 atleti provenienti da 25 nazioni. In 
questo contesto pregno di fervore agonistico, 
sono state molte le realtà sportive bresciane 
che hanno egregiamente scintillato sui tatami 
della cittadina friulana. La giovane Eleonora 
Lanzone si è aggiudicata un sudatissimo 2° 
posto nella specialità del kumite nella catego-
ria esordienti B Femminile – 56kg. Promessa 
dello sport italiano e atleta di punta della ASD 

Forza & Costanza dei M° Tecla Dotti 
e Filippo La Noce, Eleonora ormai è 
solita arricchire il medagliere della 
Leonessa d’Italia. Grande soddisfa-
zione anche per le atlete della ASD 
Karate Camuno Chintè del M° Clau-
dio Soldi: Francesca Belli nella cate-
goria Junior, e Chiara Soldi nella +59 
kg, quest’ultima protagonista di un 
combattutissimo incontro che l’ha 
portata alla conquista del bronzo. 

Durante la kermesse sportiva grande protagonista è stato 
anche il Karate Master Rapid SKF CBL, che è riuscito a conqui-

stare ben 22 medaglie. Importante realtà del 
mondo FIJLKAM e Libertas, la squadra dei 
Maestri Francesco Maffolini e Dario Zanotti si 
è aggiudicata ben nove medaglie di bronzo 
con gli atleti Michael Bonomelli, Simone Ma-
riolini, Sabrina Panteghini, Michela Patrissi e 
Elisa Ducoli nel Kumite e Giulio Sembinelli, 
Manuel Pè, il M° Francesco Landi e Roberto 
Veraldi nel Kata. 
Sette invece sono stati gli argenti portati a 
casa dalla società, grazie alle prove di Omar 
Poetini, Nicolò Cretti e Matilda Pulega nel 
combattimento e Franco Sacristani, Luca Ma-

riolini e Giovanni Gheza nel kata a squadre. Il ricco bottino 
camuno si è infine arricchito delle sei medaglie d’oro di Ma-
nuel Pè, Andrea Pelamatti e Renato Pelosato nel kumite e Ju-
lian Visinoni, Manuel Pè e Andrea Nekofaar (in prestito) nel 
kata a squadre.  

Master Rapid SKF CBL si impone dunque come crescente 
realtà agonistica, con ottimi piazzamenti nella classifica gene-
rale che vede appunto il club camuno classificarsi al 4° posto 
nel kumite, e al 2° posto nel kata dietro solo alla rappresenta-
tiva del Lazio. Da segnalare infine la partecipazione dell’atleta 
Master, Pinuccia Fumiento dell’ASD Dragon Karate, che ha 
brindato al suo compleanno con uno scintillante oro conqui-
stato a mani basse. 

Pioggia di medaglie al “28° Open Internazionale” 

Le società bresciane  

brillano a Lignano 

Forza & Costanza, 

Karate Camuno 

Chintè e Master 

Rapid SKF CBL 

protagoniste sul 

tatami friulano 
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Una buona stagione inizia dal ritiro! Così 
una rappresentativa di atleti camuni si sono 
ritrovati a Edolo (Bs), in alta Valle 
Camonica, dal 26 al 28 luglio, per lo 
stage “Karate Camp - Vallecamoni-
ca”. L’ottima riuscita del ritiro pre-
stagionale è da riscontrare nella 
massiccia adesione: più di 40 atleti 
provenienti da quattro delle più 
rinomate scuole della provincia 
(Samurai Ryu – Karate Camuno Chin-
tè – Niji Do Karate – Karate Alto Se-
bino). Il raduno ha visto la supervi-
sione tecnica dei Maestri delle ri-
spettive società partecipanti, con 
gruppi di lavoro suddivisi per discipli-

na e per età. Il VI Dan Claudio Soldi ha diret-
to il gruppo di kata, Manuele Zani e Marco 

Franzoni a quello del kumite, mentre 
Fabrizio Nodari, Luca Turla e Tino 
Bertocco si sono occupati degli atleti 
più piccoli.  
Nella giornata di sabato, sono inter-
venuti inoltre altri due Maestri, Mau-
ro Peli del Niji Do Karate e Ermanno 
Bertelli del Karate Do Sho, quest’ulti-
mo attualmente approdato in FI-
JLKAM per seguire l’attività giovanile 
nel progetto bresciano, che hanno 
ulteriormente arricchito il livello tec-
nico del gruppo di insegnamento 
presente. 

40 atleti nello  
stage di karate a Edolo (Bs) 

 



 

Pallanuoto  

Un grande successo la 12a edizione del Torneo di Beach Wa-

terpolo “Crotone Città di Mare” che si è svolto nell’impianto 
olimpionico di Crotone sabato 10 e domenica 11 agosto. Uni-
ca “pecca” l’impossibilità di disputare gli 
incontri come da programma presso il tratto 
di mare antistante la Passerella del Lido 
Kursaal a causa delle condizioni atmosferi-
che. “Veramente un peccato” dichiara Giu-
seppe Frisenda, Presidente Provinciale della 
Libertas“l’unico neo in una manifestazione 

che anche quest’anno ha riscontrato grande 

interesse tra gli appassionati di pallanuoto e 

gli addetti ai lavori. Solo il vento non ci ha 

dato una mano costringendoci a trasferire la 

location all’ultimo minuto presso l’impianto 

olimpionico comunale allestito a tempo di 

record. Un plauso al Comitato Libertas Organizzatore, al Con-

sorzio Sportivo “Daippo” e all’Amministrazione Comunale per 

la disponibilità”  
Anche quest’anno la manifestazione ha confermato la sua 

importanza come realtà di riferimento nel panorama naziona-
le, grazie anche alla presenza di due atleti Nazionali di Palla-
nuoto come Massimo Giacoppo, ospite anche nel 2011, ed 
Amariys Perez, giunto da Barcellona, dove ha partecipato ai 
Mondiali di Pallanuoto. Ma non solo: alla competizione sporti-
va si è aggiunto anche l’aspetto sociale, con  la partnership 

dell’ANNI - Associazione Italiana per 
la Lotta al Neuroblastoma, 
O.N.L.U.S. di cui Massimo Giacoppo, 
che ha organizzato tra le varie ini-
ziative anche una raccolta fondi il 
cui ricavato è stato interamente 
devoluto alla lotta contro il Neuro-
blastoma. 
Un evento di grande rilievo, dun-
que, possibile grazie all’impegno di 
figure come Vincenzo Foglia, Presi-

dente della Nuoto Libertas di Crotone, Giuseppe Frisenda, 
Presidente della Libertas Provinciale, e Vincenzo Arcuri, capi-
tano della squadra di pallanuoto della R.N. Auditore Crotone 
protagonisti. E’ loro il merito di aver fatto crescere nel tempo 

il valore ed il significato promozionale e so-
ciale della pallanuoto a mare crotonese. Im-
portante anche la collaborazione del CONI 
Provinciale con il Presidente Claudio Perri, e 
dell’Amministrazione Comunale di Crotone 
nella persona del Sindaco Peppino Vallone e 
dell’Assessore allo Sport Claudio Molè, che 
hanno consegnato una targa ricordo ai due 
nazionali Massimo Giacoppo e  Amariys Perez. 
La manifestazione ha rappresentato un vero 
trionfo di pubblico ed adesioni di squadre e 
giocatori provenienti da tutt’Italia. Sicilia, 

Calabria, Puglia, Basilicata, Campania, Lazio, 
Liguria sono state rappresentate da oltre 70 pallanuotisti che 
hanno entusiasmato gli appassionati durante una due giorni 
di partite “no stop” avvincenti ed agonisticamente molto sen-
tite, sempre però nel pieno rispetto dello spirito di sana e 
corretta competizione che è alla base dell’evento sporti-
vo. “Molti altri atleti ci hanno chiesto di partecipare ma pur-

troppo le adesioni erano notevolmente superiori alla disponi-

bilità quindi siamo stati costretti a fare una selezione. Questo 

dimostra il buon lavoro degli ultimi anni e ci spinge a migliora-

re ulteriormente per il futuro. Per l’edizione 2014 comun-

que contiamo di ampliare il bacino di squadre e soprattut-

to il tasso tecnico, del resto già molto elevato, ospitando 

altri atleti del circuito della Nazionale di Pallanuo-

to” dichiara con soddisfazione il Presidente della Nuoto 
Libertas Vincenzo Foglia. 
Il trofeo è stato conquistato dalla formazione “Crotone 
d’Amare”, che ha superato di misura la formazione bruzia 
“Parafarmacia4miglia’n friends” con il risultato di 9-8, in 
un match avvincente e ricco di capovolgimenti di fronte. 
“Il risultato tecnico ci interessa poco” dichiara a fine gara 
Vincenzo Arcuri nella doppia veste di Organizzatore della 
manifestazione e giocatore nella squadra campione, 
“l’aspetto da mettere in risalto è il clima di sano agoni-

smo che ha accompagnato questa due giorni di gare. Una 

festa di sport in un’atmosfera di corretta competizione. 

Uno spot per la pallanuoto e per lo sport in genere. Unico 

rammarico che tutto ciò non si sia potuto disputare a ma-

re, luogo naturale per il Beach Waterpolo, a causa delle 

avverse condizioni atmosferiche”.  

70 gli atleti in gara per il torneo di beach waterpolo 

“Crotone Città di Mare”  
(anche in piscina) 

Tra i partecipanti 

alla manifestazione 

anche gli azzurri 

Massimo Giacoppo e 

Amarys Perez 
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Libertas Ellera  

La pausa estiva dalle attività sportive ha portato in casa Li-

bertas Ellera una ventata di rinnovamento tutta al femminile. 
Pierpaolo Laureti, presidente della polisportiva viterbese, ha 
illustrato le novità in serbo per l’imminente 
stagione: “Ho assegnato nuovi incarichi a 

persone che ritengo di mia fiducia, in primis 

Michela Alberti confermata sempre più vice 

presidente, che porterà avanti tra le altre 

cose il compito fondamentale è quello di 

mantenere un contatto costante con la Lega 

Nazionale Dilettanti di Roma, assumendo 

dunque un ruolo sempre più importante nella 

nostra società. In secondo luogo, ho intro-

dotto quest’anno la figura del responsabile 

tecnico nel settore del futsal, affidata a un 

nome noto nel campo femminile, Nicoletta 

Pancianeschi. Nicoletta dirigerà tutto il settore della scuola 

calcio a 5 femminile, la prima di Viterbo, e sarà affiancata da 

altre compagne di squadra dalle più piccole alle più grandi. Le 

ragazze, oltre ad essere i pilastri della serie C femminile, si 

stanno dunque impegnando nella bella impresa di far crescere 

la mentalità del calcio in rosa a Viterbo. Un impegno impor-

tante, che ha già portato diverse iscritte nella Libertas Ellera 

delle iscritte. Oltre a questo la Libertas Ellera quest’anno usci-

rà allo scoperto con l’avviamento allo sport, l’insegnamento di 

ginnastica gioco, baby dance, ginnastica acrobatica e artisti-

ca, sia femminile che maschile, per i 

bambini dai 3 anni in su. I corsi sa-

ranno seguiti dall’istruttrice, nonché 

mia sorella, Sonia Laureti, volto 

noto nella ginnastica artistica di 

Viterbo. Mi sono circondato, insom-

ma, di gente valida e competente 

che, insieme alle altre persone che 

compongono il mondo della Libertas 

Ellera, sia a livello dirigenziale che 

atletico, già presenti con noi lo scor-

so anno, sono sicuro daranno orgoglio a me come persona e 

come presidente di questa società”. 
Si allarga, dunque, la famiglia della Libertas Ellera. Uno dei 

volti nuovi, Sonia Laureti, commenta così questa nuova avven-
tura: “Per me è un tuffo nel passato, è bello 

mettersi di nuovo in gioco, in un’epoca ben 

diversa rispetto a quella in cui affrontavamo 

noi lo sport. Ho iniziato con mio padre come 

presidente, ed ora mi ritrovo che a dirigere è 

mio fratello! La più grande soddisfazione è il 

ritrovarmi a insegnare, dopo aver superato 

un corso a Roma, alle figlie di ragazze che 

sono cresciute con me nella ginnastica. Sono 

molto contenta, dunque, di come stanno ini-

ziando le cose”. 
Anche per Nicoletta Pancianeschi, già pilastro 

in campo della squadra di calcio a 5 della Liber-
tas Ellera, si tratta di un nuovo inizio: “E’ un onore occuparmi 

in prima persona del settore giovanile, è un sogno che si avve-

ra. Questa società mi sta dando molte possibilità, da quando è 

arrivata ci ha permesso di fare sempre dei passi in avanti quin-

di non posso che ringraziare immensamente la dirigenza! Far 

crescere questo movimento qui a Viterbo è dura, ma noi ci 

impegniamo per far sì che succeda. Tutti crediamo in questo 

progetto e tutti stanno dando il loro contributo, la nostra for-

za è questa! A Roma ci rispettano, ci consigliano, ci coinvolgo-

no e per noi è gratificante e 

stimolante, aspettiamo dunque 

che anche la città di Viterbo si 

accorga di noi! Questo gruppo 

merita molto, l’intera società 

merita di raccogliere quello che 

sta seminando. E’ l’anno della 

riscossa, vogliamo confermarci 

come realtà solida e ce la met-

teremo tutta!” 

“Il mondo è delle donne”, so-

stiene il presidente Laureti. E la 

Libertas Ellera, per come sta 

crescendo, ne è la dimostrazio-

ne! 

Si rafforza il ruolo delle donne nella polisportiva di Laureti 

Lo sport viterbese  
sempre più rosa 

Michela Alberti  

vice presidente, 

Sonia Laureti  

nella ginnastica,  

Nicoletta Pancianeschi 

nel calcio a 5 
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della Libertas Ellera,  

stagione 2012/2013 



 

In breve  

BASKET 

Luigi Garelli nuovo allenatore della Benacquista Latina 

La Benacquista Assicurazioni Latina Basket ha affidato a Luigi Garelli il 
ruolo di capo allenatore della prima squadra militante nel campionato 
di DNB. Il tecnico bolognese (di Bazzano) è un autentico lusso per la 
categoria, visto che ha praticamente sempre allenato in Legadue, 
tanto da vincere, nella stagione 2009-10, alla guida della Miro Radici 
Finance Vigevano, il premio come “Migliore allenatore del campiona-
to di Legadue”. Sarà invece Renato Sabatino a ricoprire l’incarico di 
responsabile tecnico del settore giovanile e sarà affiancato da validi 
collaboratori, tecnici d’esperienza come Morassi, Guratti, Avvisati e Di 
Manno. 

Zudetich, dalla Libertas Trieste al titolo mondiale  

Un titolo mondiale, anche se tra i Master e ad oltre 40 anni, è pur 
sempre un titolo mondiale, una medaglia d'oro che Stefano Zudetich, 
classe 1972, ostenta con grande orgoglio. Lo stesso di Daniele Bassi 
che ricorda come sia stata la Libertas Trieste a scoprirne il talento e 
ad inviarlo al Cap Reggio Calabria da dove l'atleta triestino ha iniziato 
la sua brillante carriera di globetrotter del basket italiano: Scafati, 
Modena, San Lazzaro, Ancona, Ravenna, Imola senza scordare gli altri 
due club triestini, Ferroviario e Santos. A Salonicco, agli ordini di Al-
berto Bucci (vecchio coach della Libertas Livorno degli anni d'oro, 
quella che sfiorò lo scudetto), l'Italia di Zudetich dopo la sconfitta 
iniziale con la Germania ha battuto di fila Serbia, Montenegro, Ucrai-
na e la Grecia in finale.  

BEACH VOLLEY  

Stefano Castelli (Libertas Sporting Parella) 17esimo alle finali 

nazionali  

Chiude al diciassettesimo posto il parellino Stefano Castelli, in coppia 
con Andrea Abbiati, nelle finali del campionato italiano di beach 
volley.Vinta la prima partita contro Ghiga e Michenzi con un perento-
rio 2-0, Castelli e Abbiati sono stati eliminati dal tabellone principale 
per mano della coppia testa di serie numero uno del torneo, formata 

da Lupo e Nicolai. Nel primo turno del tabellone perdenti, ancora una 
sconfitta per Castelli e Abbiati, ko 2-1 contro Barlassina e Mantegaz-
za, risultato che di fatto relega i due al 17esimo posto finale. Un risul-
tato di tutto rispetto comunque per il parellino Stefano Castelli, alla 
prima esperienza alle finali nazionali di beach volley. Ora l'ala bianco-
rossoblu può tornare a lavorare con i compagni per prepararsi al 
prossimo campionato di B1. 

CANOA   

Doppio argento per Luca Biz ai World Master Games 

Canoa slalom protagonista ad Ivrea in occasione delle finali dei World 
Master Games, disputate sulle acque della Dora Baltea. Le soddisfa-
zioni non sono mancate per i colori italiani con i pagaiatori Azzurri 
capaci di mettere al collo ben quattro medaglie.  
Tra i "longevi" master pordenonesi, nel C1 over40 Luca Biz (da sem-
pre componente del Gruppo Kayak Canoa di Cordenons) ha conqui-
stato l’argento nella gara vinta dal ceco Jaroslav Pollert. Biz ha poi 
concesso il bis nella C2 in tandem con Giorgio Cozzarin, raggiungendo 
un secondo argento. 

EVENTI  

Oltre cento giovani nella XXVII Fiaccolata San Nicola di Bari 

organizzata da Libertas Forino (Av) e Cps Libertas Potenza  

Si è svolta giovedì 1° agosto la XXVII Fiaccolata San Nicola di Bari, 
organizzata dall’Associazione Sportiva Libertas Forino (AV), sul per-
corso Potenza - Forino (AV) lungo 152,00 Km.  
La manifestazione ha preso il via dalla Cattedrale di San Gerardo a 
Potenza, alle ore 10.00 del 1° agosto è si conclusa a Forino (AV) alla 
mezzanotte dello stesso giorno.  
La Fiaccola, accesa al termine della Santa Messa, concelebrata da 
padre Gianluca Zanni e da padre Vincenzo Pizzo, è stata portata a 
piedi fino a Forino, in segno di devozione verso San Nicola di Bari 
patrono di Forino, da circa cento giovani di Forino, in concomitanza 
con gli annuali festeggiamenti del Santo Patrono. Alla celebrazione ha 
presenziato S.E. Mons. Agostino Superbo Vescovo di Potenza. La Fiac-
colata, lungo tutto il percorso, ha toccato diversi centri della provincia 
di Potenza, della provincia di Salerno, la stessa Salerno e altri centri 
della provincia di Avellino. Particolarmente toccante l’arrivo della 
Fiaccolata a Forino e l’incontro con la statua di San Nicola di Bari in 
piazza Tigli davanti a migliaia di fedeli. 

GINNASTICA ARTISTICA 

Tanti podi per l'Asd Nova Virtus di Arzene ai campionati federali 

Le portacolori Libertas della Asd Nova Virtus di Arzene hanno chiuso 
la stagione agonistica traguardando diversi podi alle finali nazionali 
federali di ginnastica artistica Gpt, ospitate come sempre a Pesaro. In 
particolare, Giada Paulin ha conquistato il titolo al volteggio (nella 
terza fascia d’età e secondo livello di difficoltà), Davide Antoniali si è 
laureato vicecampione italiano al minitrampolino (prima fascia, primo 
livello), mentre i due team di primo livello (prima e seconda fascia) 
sono saliti sul terzo gradino. Le squadre erano composte da Giada 
Selva, Marianna Bred, Arianna Rosso, Giulia Bertoia, Alessia Facchina, 
Arianna Zanette, Nicole Peressin, Alessia Tommasin e Sofia Truant. 
Per quanto riguarda la Fascia Argento, si sono registrati il primo posto 
in classifica assoluta per Melissa Bagnarol, il secondo di Michela Pasin 
(al volteggio) e di Emma Furlan (alla trave). Nella Fascia Bronzo hanno 
portato a casa l’argento Nicole Poser (volteggio) e Marta Morassutto 
(trave). Risultati che hanno riempito di soddisfazione il presidente 
Salvatore Ladu e lo staff tecnico formato da Stefano Damiano, Elisa-
betta Biasutto, Susanna Gilotta e Lorenza Riservato. 
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GINNASTICA RITMICA  

Show delle ginnaste della Libertas 

Trieste 

Nella prestigiosa location del Salone 
degli Incanti di Trieste, in occasione della 
manifestazione “Trame di gioco, scienza, 
futuro”, organizzata dal Science Center 
Immaginario Scientifico con ospiti famo-
si, mostre, installazioni, corsi, laboratori, 
attività ed eventi speciali, la Libertas 
Trieste è stata invitata ad una esibizione 
della squadra agonistica di Ginnastica 
Ritmica proprio nel momento clou della 
giornata di chiusura. Ben quaranta minu-
ti è durato lo spettacolo (non pare im-
proprio chiamarlo così visto l’entusiasmo 
che ha suscitato nel numerosissimo pub-
blico presente) che ha visto in pedana le 
brave ginnaste delle istruttrici Marta Pagot, Francesca Voce e Ambra 
Mezzalira guidate da una impeccabile Consuelo Manfreda. Virginia 
Samez, Marianna Mosetti, Anna Del Conte, Sofia Ciardiello, Alice Stok, 
Ambra e Veronica Carboni, Viola Romano, Monica Ferrandino, Victo-
ria Pignatti e Silvia Fiore si sono susseguite in un crescendo di esercizi 
in cui hanno dato il meglio di sé, pur avendo nei muscoli una settima-
na di duri allenamenti. Non va dimenticato, infatti, che si era appena 
concluso l’importante stage che la Libertas Trieste ha organizzato con 
lo spagnolo Ruben Orihuela Gavilan, nome di grandissimo prestigio in 
campo internazionale. 

JUDO   

Furchi e Battorti inarrestabili: vin-

cono anche in Slovenia 

Inarrestabile la coppia Alessandro Fur-
chì e Michele Battorti (portacolori della 
polisportiva Villanova Libertas di Por-
denone) che a Izola (Slovenia) hanno 
vinto 4 ori, vincendo sia nel nage no 
kata che nel katame no kata. Ora il 
prossimo grande impegno sono i Cam-
pionati italiani a settembre (si terranno 
a Catania), preambolo all'attesissimo 
Mondiale di Kyoto (Giappone). 

KARATE 

La Ni-ji Do Karate e la Samurai-Ryu inaugurano la stagione 

con il Raduno di Zone 

Per la società sportiva Ni-ji Do Karate del Maestro Mauro Peli e l’I-
struttore Manuele Zani la stagione sportiva comincia da una decina 
d’anni a questa parte con il Raduno di Zone, una sede che vede la 
partecipazione dei migliori atleti della Società, che ha le sezioni a 
Gardone in Valtrompia, e a Niardo, Sacca di Esine, Schilpario e Sellero. 
I ragazzi si allenano presso l’accogliente palestra comunale ed allog-
giano da sempre presso l’albergo Almici, ottima location perché oltre 
ad offrire un ottimo vitto ed alloggio mette a disposizione una bellissi-
ma piscina all’aperto che viene letteralmente presa d’assalto da tutti 
compresi i tecnici alla fine della giornata di allenamento.  
Quest’anno è stato allargato l’invito anche alla società Samurai-Ryu 
Vallecamonica dell’istruttore Fabrizio Nodari che ha portato a Zone 
alcuni dei propri allievi per continuare il lavoro iniziato a fine luglio 
nel raduno di Edolo. Si è inoltre aggiunto nella mattina di domenica il 

Maestro Cividini, docente del Centro 
Tecnico Regionale, e amico di vecchia 
data del Maestro Peli il quale ha accetta-
to di buon grado l’invito portando un 
ulteriore contributo tecnico altamente 
qualificato, grazie anche alla collabora-
zione di tre dei suoi migliori allievi. 

Presentata a Darfo Boario Terme la 

nuova stagione del Master Rapid 

SKF CBL 

Domenica 1° settembre presso il Centro 
Commerciale Adamello di Darfo Boario 
Terme si è svolta la Master Rapid SKF 
Fest 2013, manifestazione promozionale 
che ha visto protagonista il Karate 
Master Rapid SKF CBL. Il programma ha 
previsto esibizioni musicali di karate e 
momenti di gioco per bambini, per pro-
muovere la disciplina del karate in modo 

divertente e stimolante. L’evento si è aperto con l’organizzazione di 
“Lezioni Dimostrative” intervallate da spiegazioni sugli aspetti tecnici 
ed educativi della disciplina. A dirigere lo staff, il Direttore Tecnico 
Francesco Maffolini che approfittando della presenza di numerosi 
sostenitori e simpatizzanti dell’associazione ha presentato le numero-
se iniziative di karate e difesa personale che vedranno nel mese di 
settembre la partenza di un ciclo di lezioni di prova. Il nutrito pubblico 
ha ascoltato le tantissime e originali novità per il 2013/14 con la ria-
pertura delle 18 sedi dedicate al karate giovanile e con i progetti lega-
ti alla difesa personale che si attueranno a Pian Camuno, Cividate 

Camuno, Berzo Inferiore, Sale Marasi-
no, Capo di Ponte, Endine Gaiano, Clu-
sone e Villa D’Ogna. 

PATTINAGGIO 

A Zinola (Sv) gli atleti di dieci socie-

tà in pista nel primo Trofeo Liber-

tas "Luigi Caviglia" 

Si è svolta al Palazzetto dello sport di 
Zinola la prima edizione del trofeo Li-
bertas - Luigi Caviglia, organizzata dal 
Centro Provinciale Libertas di Savona in 
collaborazione con La Rocca Pattinag-
gio, in memoria di un grande personag-
gio del pattinaggio e fondatore negli 
anni ottanta della Roller Skate Libertas 

Savona di cui è stato per anni presidente. Alla kermesse, a livello re-
gionale, hanno aderito dieci società sotto l’attenta guida di Carola 
Lussano, consigliere regionale della Libertas Liguria. Sono saliti sul 
gradino più alto del podio: Alessia Donatiello, Selene e Simone Eufra-
sio, Ketherin Hassaliu, Nicola Albiero, Veronica Caprarella, Viviana 
Nicolosi, Pamela Purita, Matilde Risso, Asia Zito, Vittoria e Ilaria Fas-
sio, Giulia Cesena, Sophia Martino (Skating Club Andora), Eva Fru-
mento, Davide Frumento, Irma Buffarello, Laura e Anna Boraschi, 
Alice Freccero, Alessia Nolli, Sara Negrini (Skate Zinola 2000), Giada 
Ruffino, Melissa Yumay, Eleonora Muscò, Aurora Rossi, Gaia Semper-
boni (Le Torri Aurora Cairo), Massimo Pongiglione, Federica Ruocco 
(La Rocca Savona). All’interno della manifestazione è stato organizza-
to il trofeo Primi passi Libertas, fortemente voluto dal Centro Provin-
ciale Libertas Savona e riservato ai debuttanti del pattinaggio artisti-
co. 
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In breve  

Dopo il tricolore c'è anche l'azzur-

ro per Federico Trento della Blue 

Roller Club Libertas 

Dopo i successi ottenuti con la Nazio-
nale Italiana, ad inizio anno, in Coppa 
di Germania, Federico Trento, giovano 
atleta della Asd Blue Roller Club Liber-
tas di Asti, si è riconfermato un cam-
pione di rango aggiudicandosi due 
medaglie d'argento (nel Libero e nella 
Combinata) ai Campionati Italiani cate-
goria Cadetti a Roccaraso. Primo sullo 
Short Program, Federico ha conquista-
to la medaglia d'argento nel Libero, e 
poi, in virtù della somma dei punteggi 
ottenuti in tutte le gare (compresi quelli dei Campionati Italiani di 
Obbligatiori disputati a Giugno a Calderara di Reno), la medaglia d'ar-
gento in Combinata. Un successo premiato con un’ulteriore convoca-
zione della Federazione Italiana Hockey e Pattinaggio che ha visto 
Federico ancora una volta impegnato in Azzurro ai Campionati Euro-
pei Giovanili che si sono svolti a Calenzano (Fi), dal 3 al 7 settembre, 
nella Combinata, ossia in entrambe le specialità di Libero e di Obbliga-
tori. 

SPECIAL OLYMPICS  

Anche i ragazzi di Tut-

tingioco Libertas a Pie-

diluco per il Festival 

degli Sport acquatici 

Domenica 25 Agosto si è 
svolta presso il lago di 
Piediluco la seconda edi-
zione del Festival degli 
Sport acquatici, organizza-
ta dalla Circoscrizione Est 
del Comune di Terni e dal 
Circolo Canottieri Piedilu-
co e Proloco, dedicata agli 
sport praticati a contatto 
con la natura e praticabili 
sul territorio. Canottaggio, 
vela, pesca, modellismo, 
solo per citare alcune 
delle principali attività 
proposte nello splendido 

scenario del piccolo lago umbro, famoso anche oltre i confini naziona-
li per essere teatro di gare e meeting internazionali di canottaggio. 
Ma nel caso del Festival sono ben altri i confini che gli organizzatori 
hanno deciso di superare, e cioè quelli di rendere possibile l’esperien-
za sportiva anche a persone con disabilità intellettiva e partner grazie 
alla collaborazione che si è sviluppata tra alcuni Team aderenti allo 
Special Olympics (l’organizzazione che da oltre 40 anni utilizza lo 
sport come mezzo per una piena integrazione delle persone con disa-
bilità intellettiva). L’Asd Tuttingioco Libertas di Terni, promotrice del-
l’iniziativa, il team Tevere Remo di Roma, che ha fornito attrezzature 
e competenze, con la partecipazione di un team dell’Aquila, e di alcu-
ni rappresentanti del team Alma Sport di Latina, hanno reso possibile 
far sperimentare a circa 60 persone tra atleti con disabilità, partner 
ed accompagnatori l’esperienza del canottaggio, del rowing e della 
pesca sportiva. A dispetto delle condizioni meteo, il clima è stato 
caldo ed accogliente come nella tradizione e con spirito di amicizia ed 

aggregazione i ragazzi hanno 
potuto sperimentare la pesca 
sportiva, il canottaggio, e cimen-
tarsi in una vera e propria gara di 
rowing realizzata secondo la logi-
ca dell’Unified Sport, dove ragazzi 
e ragazze con e senza disabilità 
partecipano assieme contribuen-
do secondo le proprie caratteri-
stiche e possibilità al raggiungi-
mento del risultato finale, favo-
rendo così conoscenza, collabora-
zione, sano agonismo ed inclusio-
ne. 
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È ora disponibile  

il Vademecum 2013  

del Cns Libertas! 


